
FONDAZIONE ARENA. Intervistaalbaritono che interpretaMarcellonell’opera puccinianastasera all’ultima replica

LucaSalsi,unannodiBohème
«maamoVerdievorreil’Aida»

Ilbaritono russoDmitri
Hvorostovsky, unadelle più
importantivoci liricheal
mondo,riceveràquestomese
disettembreundoppio
riconoscimentoper la sua
partecipazioneall’opera Il
Trovatorenel 2010all’Arenadi
Verona.

Unpremioèstato già
decretatodalla rivistaitaliana
L'Opera,che lohascelto quale
migliorbaritono del2010e
pubblicheràsul suo prossimo
numeroanche l'intervista
eseguitanell’anfiteatro
veronese con i costumidi
ContediLuna, il ruolo
interpretatonelTrovatore.

Quindisi èaggiuntounaltro
riconoscimento,quellodella
rivistadelMetropolitanHouse
diNewYork, OperaNews, che
haufficializzatoil risultato
ottenutodaunsondaggio frai
suoilettori. Ilriconoscimento
americanoper Hvorostovskyè
quellocheogniannopremia i
cinquepiù grandiartisti del
mondodell’opera.

DmotriHvorostovsky,chein
questigiornièimpegnato a
LondranelleprovedelFaust di
GounodallaRoyal Opera
HouseCoventGarden, èuno
degliobiettivi chel'Arenadi
Veronasta inseguendoper
festeggiarenel2013il
centenariodellanascitadelle
suestagioniestive. G.V.

Ilbaritonorusso

Hvorostovsky
premiato
perTrovatore

LUGAGNANO DISONA. Stasera ildebutto

L’uomoproiettile
losparailcirco
«Bellucci-Orfei»

L’attore comico RaulCremona

Tornaperilsecondoannocon-
secutivo il Torri Big Band Jazz
Festival, interamente dedica-
to allo swing e all'eredità delle
grandi orchestre. Per tre gior-
ni, su diversi palchi allestiti in
centroaTorridelBenaco,sfile-
ranno le compagini più allar-
gate che hanno dato a Verona
il primato del maggior nume-
rodi orchestre jazz in Italia. Si
parte oggi alle 19 sul molo de'
Paoli, nel porto del paese, do-
ve suonerà la Big Band Ritmo
Sinfonica Città di Verona, di-
retta da Marco Pasetto e poi,
alle21,30, inpiazzadellaChie-
sa, laVerona Improvisers Jazz
Orchestra.Laprimaèuna for-
mazione presente da sessant'
anni, invece la Improvisers è
una realtà che negli ultimi
tempi si è fatta notare per una
notevole maturazione e con il
bel disco E se domani, rilettu-
rajazzdellamusicadiCarloAl-
bertoRossi.
Domani alle 12,30 in piazza

Calderini il Kee Quartet, capi-

tanato dal pianista Chicco
Agostini, polistrumentista
che ha iniziato a suonare gio-
vanissimo e che ha alle spalle
trent'annidi esperienzamusi-
cale. Proporrà alcune pagine
di jazzmodernoprimache, al-
le 19 al molo de' Paoli, la Jazz-
setOrchestrapresenti ilsuoul-
timissimo cd Duemilaundici,
in cui si ascoltano superclassi-
ci dello swing e della Rivista
americana. La giornata di do-
mani si chiuderà alle 21, in
piazza della Chiesa, con il
gruppo Swing Out Brothers
che presenterà un repertorio
incentrato su Michael Bublé.
Domenica ultima giornata
che si aprirà con il quartetto
del clarinettistaGilbertoMer-
li (in piazza della Chiesa alle
12,30). Con lui ci saranno Car-
lo Ceriani (chitarra), Luca Pi-
sani (contrabbasso) e Oreste
Soldano (batteria). A seguire
la Sound Art Orchestra (molo
de' Paoli alle 19), formazione
di Cerea diretta dal tromboni-
sta Lino Bragantini e La New
Perdido jazz Band (in piazza
dellaChiesaalle21,30), storica
formazione veronese recente-
mente ribattezzatasi Royal
GardenJazzBand. fL.S.

Èstataaccoltaconmoltoentu-
siasmo, nel Cortile Municipa-
le di Ostiglia, l'esibizione del
CorodiVerona.La compagine
scaligera, da poco costituitasi
(fra le sue file gli «aggiunti»
delcoroareniano)èstataalun-
go salutata da un folto pubbli-
co giunto dal Mantovano, ma
con rappresentanze di appas-
sionati provenienti anche da
Novellara e Mirandola, che
hannoesaurito l'interaplatea.
Ilprogrammapropostonella

serataeramoltovariegato.Ac-
canto a celebri passi operisti-
ci, da La Traviata, Ernani, I
Racconti diHoffman,DonPa-
squale, Rigoletto, Macbeth,
West Side Story, le dolcimelo-
die della «Romanza della Vi-
lja» e «Tace il labbro» da La
vedova allegra. Ma non sono
mancatiglisquarcipiùbrillan-
ti, da Stardust di Carmichael,
aMoon River di Mancini, per
finire aNight andDay di Por-
ter, New York, New York e Ca-
baret di Kander, dove hanno

datoil loroapportoisolistiDa-
niela Forapani, Giovanni Gra-
gnanin, Giuseppe Capoferri e
BrianNickel.
Il Coro di Verona, sotto la di-

rezione maiuscola di Giovan-
ni Andreoli, è finito in un cre-
scendo di grande intensità
espressiva, dove abbiamo ri-
trovatoilnotevole intersecarsi
del gioco di chiaroscuri delle
voci femminili, accanto alla
grande suggestione del colore
creatodaquellemaschili.
Hannoaccompagnatoalpia-

noforte Samuele Pala e An-
drea Bonaldo all'arpa, con la
presentazionesemprebrillan-
teedettagliatissimadiDavide
daComo.Lesceneemovimen-
ti registici della serata sono
stati curati da LuigiMaria Ba-
rilone. fG.V.

Ilbaritono LucaSalsi nei pannidi Marcellonella «Bohème»

Fantasiaequestre di altascuola al circo«Bellucci-Orfei»

Cavalli, acrobati, tigri ecammelli
eun numerospecialedagli Usa

Oggialle21,30nelParcodiVil-
la Balladoro a Povegliano il
mago comico Raul Cremona
si esibisce inunospettacolo di
prestidigiazione, musica e
gag.
L’artista da vita a personaggi

nati dai suoi ricordi d’infanzia
— come Jacopo Ortis, attore
gassmaniano—ed è Silvano il
Mago diMilano, oltre alle sue
estreme e divertenti incarna-
zioni televisive.RaulCremona
canta, balla e usa lamagia per
narrare e per coinvolgere il
pubblico.
L'artistaènatopropriocome

prestigiatore, nel mondo dei
night. Poi èpassato al cabaret,
intrattenendo il pubblico in
vari locali tra cui il Derby e lo
Zelig di Milano. Creando per-
sonaggi buffi e dissacranti ha
dimostrato tutto il suo talento
utilizzando in chiave comica
l'artedellamagia.
In seguito, dalla metà degli

anniOttanta finoadoggi,Cre-
mona ha partecipato a nume-
rose trasmissioni radiofoni-
chee televisive, come«Maidi-

re goal» su ItaliaUno, «Scata-
fascio», sempre su Italia Uno,
«Domenica in» su Rai Uno,
«Zelig - facciamo cabaret» su
Italia Uno, «Zelig Circus» su
Italia Uno e Canale 5, «Zelig
Off», ancorasu ItaliaUno, e lo
speciale dedicato alla magia
«SimSalaMin».
ComeattoreCremonaha fat-

to parte del cast dello sceneg-
giatoAnna e i cinquedel 2008
suCanale5,doveharecitatoal
fianco di Sabrina Ferilli. Il Ci-
nema lo ha visto impegnato
nei film Il Cosmo sul comò del
2008 di Aldo, Giovanni e Gia-
como e inCado dalle Nubi del
2010, il primo film di Checco
Zalone. fS.C.

TORRI.Palchi alporto ealtrovenel paese

IlBigBandFestival
riportainpiazza
leorchestredel jazz
Da oggi a domenica
grandi complessi che sono
il vanto di Verona
Parte la Ritmo Sinfonica

La nuova compagine
con gli «aggiunti» areniani
guidata al successo
dal suo direttore Andreoli

Nel2000vinse
ilconcorsoViotti
diVercellichegli
aprìipalcoscenici
internazionali,da
NewYorkaTokyo

Gianni Villani

Èfra lemigliorivocidebuttan-
ti di questo 89˚ festival arenia-
no,LucaSalsi:unbaritonoric-
co di verve e bella forza inter-
pretativa,chehalasciatounot-
timo ricordo di sé. Gli hanno
affidato la parte di Marcello
ne La Bohème (opera giunta
questa sera all'antivigilia con-
clusiva del cartellone operisti-
co veronese), spesso cantata
con una non malcelata vee-
menza. «Ma è solo per dare
più risalto alla mia partecipa-
zione», mormora il nostro in-
tervistato. Che dovrebbe fare
un debuttante se non cercare
di ottenere una riconfermada
un teatrodel genere ?»
«Quest'anno sto prendendo

un'autentica ubriacatura di
questa opera. L'ho eseguita a
Roma, poi a Torre del Lago e
adesso a Verona. Credo che
per un po' di tempo la lascerò
in disparte per dedicarmi ad
altri ruoli, anche se la giudico
iltrampolinoidealeperaffron-

tareundebuttoimportanteco-
mequello areniano».
Luca Salsi è di San Secondo

Parmense e si è diplomato in
canto al Conservatorio Boito
di Parma. Si meraviglia quan-
doricorda il suo esordioalCo-
munale di Bologna del 1997
(«Acci…sonogiàpassatiquat-
tordici anni, da non credere»)
nellaScaladi setadiRossini.
«La mia fortuna», racconta

ancora, «è di aver frequentato
daalloramolta"periferia" tea-
trale, con i ruoli più disparati
perunbaritono, incuiprimeg-
giavano le opere rossiniane e
mozartiane.Èstataunagavet-
ta salutare che mi ha forgiato
la tempraepreparatoperaltri
impegnipiùgravosi».
La vittoria nel 2000 al Con-

corso Gian Battista Viotti di
Vercellihaconfermatolegran-
di doti di Salsi, consentendo-
gli l'inizio di un'intensa attivi-
tà internazionale. «Difatti ho
potuto farmi conoscere alla
Scala, al Metropolitan di New
York, alla Staatsoper di Berli-
no, a Washington, Los Ange-
les, Tel Aviv, Tokyo.Nella capi-
tale giapponese tornerò pre-
sto,dopo l'Arena,per IPurita-
ni di Bellini. Un'opera fatico-
sa, più di un Rigoletto, che è
tuttodire, scrittamale, ametà
tra la vocalità del baritono e
del basso, di un Bellini, che
contrariamenteaVerdieDoni-
zetti, non aveva ancora in te-
sta ideeben chiare».

Il giovane baritono, tre anni
fa protagonista di un strepito-
so Attila al Filarmonico, dice
apertamentediamareilreper-
torio verdianoper il quale tor-
nerà in dicembre a New York.
«Una dozzina di titoli verdia-
ni, da Traviata, a Un ballo in
maschera,Forzadeldestino, fi-
noaiDueFoscari,chehasigni-
ficato una svolta interpretati-
va importante per la mia car-

riera- fanno solo del bene alla
voce,perchévivonodiunates-
situra ben definitiva. E sfido
chiunque a provare il contra-
rio». Luca Salsi fa intendere
che l'Arena, come altri teatri
internazionalidipeso (Covent
Garden, Vienna), sono fra i
suoiprossimitraguardi.«Non
mi dispiacerebbe una Aida in
Arena nel 2013, di cui ho già
un'ideamolto chiara».f

«Lamia fortunaèdi aver fatto
tantasalutare gavettanella
periferiateatrale, che miha
preparatoaimpegni piùgravosi»

Arriva il circo. È il «Bellucci
Circus più Mario Orfei», che
pianterà le tende vicino alla
Grande Mela a Lugagnano di
Sona, da questa sera fino all’8
settembre.
È ilnuovospettacolodella fa-

miglia Bellucci insieme a Ma-
riofigliodiOrlandoOrfei.Mol-
ti i Bellucci inpista, soprattut-
to con numeri equestri, oltre
adEmidioBellucci conle tigri,
tracuiunabianca,eAttilioBel-
lucci con gli animali esotici.
Tra i punti forti da segnalare
l’uomo proiettile John Taylor,
direttamentedagli StatiUniti.
È una storia che risale al

1800quella della famiglia Bel-
lucci.Inquell'epocaalquartie-
reromanodiMontesacrovive-
va Emilio Bellucci, il fondato-
re delladinastia, allora farma-
cista. Uno dei suoi figli, Ar-
mando, si innamorò perduta-
mente di Maria Lelli, cavalle-

rizza in un piccolo circo e nel
1920 diede vita al Circo Arbell
e alladinastia circense.
Un’altra tappa fu nel 1991,

quandoArmandoconifigliAt-
tilio ed Emilio propose uno
spettacolo circense innovati-
vo su palcoscenico (e non più
sulla pista circolare) basato
sull'alternanza di attrazioni
acquatiche e numeri di circo
classico. Al «Circo Acquatico
Bellucci»vengonocosìpresen-
tate specie animali inconsue-
te per il pubblico del circo tra-
dizionale,qualipinguini,squa-
li, coccodrilli, e foche. La for-
mula proposta si rivela azzec-
catissimaal punto che lo spet-
tacolo viene presentato per
ben sei anni in Europa. Dal
1996ilrichiamodellatradizio-
needella segatura induceari-
tornareal circo classico.
Due gli spettacoli ogni gior-

no, alle 18 ealle 21,15.f

POVEGLIANO.Oggispettacolo delcomico alparco diVillaBalladoro

RaulCremonadopoZelig
tornaalsuocabaretmagico
Musica e prestidigitazione
per conquistare
il pubblico come ai tempi
del Derby di Milano

CONCERTO.Applausi da un foltopubblico

Classicoemoderno
TrionfoaOstiglia
perilCorodiVerona

GiovanniAndreoli, direttore
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